
Appalti e tangenti all’Asl Napoli 1.
Nove le ordinanze emesse nell’am-
bito di un’inchiesta della Procura
partenopea nei confronti di im-
prenditori, dirigenti e funzionari.
Tutti protagonisti di un sistema do-
ve, dice il procuratore Giovando-

menico Lepore, si registrava una
«miserevole spartizione». In nome
dei soldi, certo, di barche del valore
di 400mila euro, ma anche di molto
meno: si consentiva agli imprendito-
ri di vincere un appalto per avere in
cambio un “treno” di pneumatici
nuovi per l’auto o un impianto di
aria condizionata. «Ci dobbiamo
mangiare Napoli», dice al telefono
nel 2007 l’imprenditore Alfredo Po-
lizza (affidatario di appalti dalla
Asl) a Bruno Sielo, funzionario della
stessa Asl. Che risponde: «Non esage-
rare, a noi basta il Centro e il Vome-
ro». Del resto l’obiettivo era chiaro:
«mangiare Napoli», diceva al telefo-
no uno degli arrestati. Entrambi so-
no finiti in carcere, insieme ad altri

due funzionari della Asl e ad un al-
tro imprenditore. Altri quattro sono
ai domiciliari, incastrati da intercet-
tazioni telefoniche e accertamenti
bancari. Corruzione, truffa, falso in
atto pubblico ma anche riciclaggio e

turbativa d’asta le accuse. Le indagi-
ni hanno evidenziato «le sconcertan-
ti condizioni di illegalità nelle quali
versava il servizio tecnico della più
grande Azienda sanitaria d’Europa,

laddove si registrava la miserevole
spartizione, tra i diversi funzionari
e dirigenti, delle rispettive sfere di
influenza, ciascuna delle quali po-
sta a servizio dell’imprenditore
amico o di riferimento del pubbli-
co funzionario infedele».

Tutto è partito da un esposto-de-
nuncia presentato alla procura di
Napoli da un architetto napoleta-
no, escluso da incarico in una casa
di cura per via delle pressioni eser-
citate sul committente dei lavori
da alcuni funzionari della Asl. In
particolare, l’architetto ha segnala-
to la condotta dell’ingegner Clau-
dio Ragosta, responsabile del setto-
re tecnico manutentivo della Asl,
ora ai domiciliari. ❖
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Sanità corrotta aNapoli: 9 arresti

Nove ordinanze di custodia
cautelare emesse nell’ambito
di un’inchiesta della Procura
di Napoli su appalti e tangenti
alla Asl Napoli 1. Le accuse:
corruzione, truffa, falso in atto
pubblico e riciclaggio.

L’inchiesta iniziata
dopo l’esposto
di un architetto
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«La nutrizione e l'idratazione sono atti medici, invasivi, e spetta
al singolo scegliere se essere sottoposto a queste terapie. Non
condivido l’accanimento di questi giorni sulla vicenda Englaro».
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